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NOSTRA CORRISPONDENZA 
Roma, 11 gennaio 1894. 

Tutta.la stampa. settaria è in gran fa- 
cende per far comparire clero italiano e 
nazione francese insiemé ‘initi a. muovere 
la Sicilia, le Puglie, le Marche'ed altri siti 
contro i municipii, le tasse, ell agenti‘ di 
queste ed altre cose ancora. L'arresto del 
prete D. Urso e la relazione che, quale ‘si- 
ciliano, questi potè avere coll’:onorevole De 
Felice ; la. relazione ancora del De Felice 
col Cipriani che dal gran senno di Crispi 
venne liberato: dalla galera e passò in 
Francia, a lavorare cogli; anarchici, sono le 
gran basi su cui posa tutta la:fabbrica di 
insmuazioni le più temerarie, e di scritti i 
più seflicaci: per eccitare le: popolari pas- 
sioni contro il clero italiano e contro la 
nazione francese. Afar'smettere dalla infame 
Via ‘1.giornali settarî non valse nemmeno la 
parola di. alcuni organi liberali, i quali, 
sla detto- per amore del vero; ed in Roma 
ed a Napolied in Sicilia, ‘come ‘a Milano 
ed a ‘T'orino, ‘sventarono ‘le ‘accuse riassu- 
mendo i fatti con onesto animo e ‘fine giu- 
dizio. 4 

Il D, Urso è siciliano, buon prete che 
venne a “Roma cirque anni or sono e si 
dedicò alla cura d’anime come cooperatore 
parrocchiale, diremmo ..noi; fusempre amato 
e stimato dal suo parroco e ‘dai fedeli; di- 
mostrò. sempre zelo nel suo ministero, non 
cercò relazioni, e provvedeva alla educa- 
zione di.un suo:nipote ed.al sostentamento 
di una sorella. Fu: per caso‘che. fece rela- 
zione col :De Felice. Un giorno lo ‘si: chiamò 
per assistere spiritualmente persona malata 
in casa dell’ onorevole suo compatriotta, 
Come tutti noi veneti, come i‘lombardi, 
come i piemontesi, lontani dalla patria che 
ci diede i natali, ‘così i siciliani, quando 
8° incontrano con un comprovinciale di- 
vengono tosto, amici usato ;11 vocabolo nel 
senso più lato, come s'intende già. Così 
don Urso e De Felice si conobbero; qual- 
che altra rara volta poi si videro e per 
puro caso, ben diverse essendo le occupa- 
zioni dell’ uno e dell’ altro, come differente 
è il loro modo di ‘vivere e ‘di sentire. Ma 
si ricoroscevanoò sempre come ‘comprovin- 
ciali, e quindi una tal quale espansione sarà 
pur trasparita nell'atto solo che facevano 
di salutarsi. Ecco il primo e più solido ar- 
gomento delle accuse. 

De Felice viene arrestato; si telegrafa a 
Roma che Peppino sta a vedere il sole 
a scacchi; la donna del De Felice manda 
tosto a chiamare un amico, con questo si 
consultano insieme; bisogna provveder ‘e 
tosto perchè certe carte .non restino in 
casa; a chi contidarle? — C'è un prete 
siciliano, buon prete, vero galantuomo; egli 
fu anche ad assistermi quando mi credeva 
di morire, così dice la donna; e l’amico 
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no eselusivamente al 

tosto; « ebbene ‘le carte saranno ottima- 
“mente consegnate ». Anche questo fatto è 
‘compiuto ; il prete ignora 1’ arresto del De 
Felice, ignora tutto, riceve il deposito per- 
ché gli si raccomanda di tenerlo fin che 
l'onorevole ritorni a Roma; ma la ‘casa 
dell’ onorevole era gia «spiata, i passi del- 
l’amico sono ‘eontati; la perquisizione ‘in 
casa De Felice ‘torna ‘inutile, ‘dunque le 
carte sono in canonica del prete Utso, è 
là vengono dal prete stesso consegnate alla 
pubblica forza che le reclama. Il prete non 
mette di averle ricevute; il ‘prete non le 
aveva nascoste, non credendo di aver fatto 
un delitto a riceverle. Arrestato non si 
dimena; interrogato risponde schietto, non 
si confonde. L'innocenza sua è tanto 
manifesta ‘che lo si rilascia tosto libero. 
Ma quella libertà rovescia le basi della 
calunnia chie l’ organo crispino ha il dovere 
di.sostenere per ben servire.il suo padrone; 
per quella libertà data ad un innocente, 
gli strilloni dei giornali settarî non potranno 
più ripetere por tutte le ‘vie. d’Italia: 
«l'arresto del prete sobillatore del: po. 
polo» — «Il Vaticano promotore della 
rivoluzione in Sicilia » — La rivoluzione 
coi danari dei preti è della Francia» e 
via, via; ma queste grida sediziose non si 
devono tar tacere, urge anzi che aumentino; 
sì fa quindi richiamare Don Urso, e lo si 
trattiene in prigione, Viva la libertà d’Ita- 
lia, viva lo Statuto. Ecco fabbricata 1a 
pubblica opinione. 

wa 
“Per provare poi che il danaro della ‘na- 
zione francese scorre per méttére in rivo- 
‘luzione 1’ Italia, non si è trovato ancora un 
povero prete francese da arrestare. Vi a48- 
sicuro però che il desiderio brucia. 

Ma per intanto il meglio da farsi sarà 
questo: far mettere nel dimenticatoio che 
l’onor. De Felice, anarchico ben noto in 
Francia, fu scacciato da Marsiglia per or- 
dine del Governo trancese; che De Felice 
è in in gran lega coll’ ex galeotto Cipriani, 
il quale è pur-sempre tenuto d’occhio dal 
Governo francese. l'in che queste piccole 
circostanze non saranno dimenticate, ‘sarà 
impossibile di trovare il prete francese, che 
passa i denari del suo ‘governo in mano 
dell’agitatore De Felice. 

sa 
‘Se contro il prete ogni autorità del regno 

sì crede lecito di agire illegalmente quanto 
vuole, non corre la cosa allo stesso modo 
quando s’abbia a procedere con altri, 

I due fratelli Bardi qui di Roma sono 
anarchici e tali si vantano pubblicamente. 
La nostra questura ‘voleva ‘arrestarli per la 
solita causa di prevenire disordini, ma fece 

.fiasco 6 per poco non provocò disordini 
serî. I Bardi si barricarono in casa, 6, a 
norma dello Statuto imposero ai delegati 
‘di presentare il mandato regolare di cat- 
tura; ma questo mandato l'autorità giudi- 
ziaria non volle rilasciarla — i Bardi erano 

132 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
Vi assicuro..che non dissi se non la ve- 

rità quando asserii che, conoscendo la sua 
indole, era certo che s1 sarebbe diviso da 
voi non appena venisse a conoscere tali 
fatti. E sapete, Ellen, il male da cui io 
vi «salvo? No, voi non sapete che voglia 
dire separarsi. Non sapete ‘che cosa sia ri- 
nunciare all'amore; alla speranza, alla gioia, 
non veder 
con tanta felicità, non ‘udire più la voce 
che prima arrecava tanto piacere, e sentire 
che davanti a noi c'è ancora dell'altra 
Vita, vita che bisogna trascorrere senza che 
nessuna luce venga ad abbellirla, senza 
«che nella nostra anima vi sia più alcun 
concento, nò vi si facciano ‘sentire speranze 
o timori; ed 0, quanta disgraziata è tale 
«sondizione in cui Ja paura stessa sembre» 

èù il volto che si vedeva prima: 

minna 

rebbe un beneficio, No, no, non separatevi 
da lui; possiate non soffrir iiai ciò che ho 
sofferto io; ma petisito wnche « me qualche 
Volta e rificttee che se non ci fossi stato 
io non avreste goduto della vista di vostro 
marito, e ciò specialmente quando dure 
parole e pungenti rimproveri si presentano 
alle vostre labbra contro colui che 8 ado- 
pera per salvarvi dalle angoscie che soffre 
egli medesimo. 

Noi procedemmo per qualche tempo in 
sileuzio, Come d’ ordinano, egli m' aveva 
Vinta e avea fatto sì che mi adattassi 4 

ritornare alla soliia condizione di cose fra 

noi. gli mi avvertì istantemente, e al- 
‘l'apparenza con ragione di non oppormi & 
un. pronto 1itorno-a-Londra, e di favorire. 
le-disposizioni che Edward mostrava per 
la politica. È 

n I nostri animi, mi disse egli, sono 
naturalmente dissimili, 6. Vol aveie spesso 
occasione di. ansietà e di disgusto. E° cosa 
abbastanza facile comandare a sò stessi per 
un'ora o due durante la giornata; e la 
gioia che voi sentirete ‘nello stare-con Kd- 

‘Ward: durante: questi-intervalli che. egli do- 
nerà a. voi, farà sì. che possiate tener ‘lon- 
tana da Jai quelle vostre -malluconie che 
gli tornerebbero sgramte. E impossibile 
‘Sapere ‘quali ‘storie codesto  Hardibg- possa 
essere andato spargendo nel vicinato, 6 fin 

anarchici e non preti — perchè un ‘reato 
non esisteva, e così il popolo romano godè 
lo spettacolo di assediati, che ridevano degli 
assedianti. Sono cose però che a questi lumi 
di luna non si dovrebbero tollerare. 

L'anticlericalismo e l'oro straniero 

Il Don Chisciotte del 9 corrente N. 9, 
definiva la politica Crispina in questa 
guisa: 

« La vecchia ‘politica crispiana ‘ha poi 
saputo ‘trovare, ‘negli episodi di ‘questo 
singolare periodo di vicende, i ‘suoi ele- 
menti più favoriti. Ogni uòmo politico ha 
la sua fissazione, il'suo dada: 1° onorevole 
Crispi, come tutti sanno, invece ne hà dae: 

Repubbtica francese. Ricordate ?. Giordano 
Bruno e il colpo di mano ‘sulla Spezia! . 
Ebbeno : i funzionari di polizia - che. per ; 
queste cose hanno un varo intuito artistico 
- gli hanno subito trovato il ‘prete, nonchè 
un barlume d’oro straniero, per la trafila. 
d’ Amilcare Cipriani. 

« Il prete è un siciliano, Concetto Urso, 
il sotto-curato di santa Lucia del Gonfa- 
lone (anche il gonfalone!) 

«Più che. un prete, ‘ora l’ Urso ‘è un 
‘prete...sto per ricamare di fantasia sopra 
«gli eterni nemici della patria.» Gli ‘or- 
gani crispini, infatti, ci danno dentro ch”è 
un piacere. Lor I 

« E le agitazioni, dall’altro lato, servono 
pure all’ anticlericalismo. 

« Infatti, mi scrivono da Napoli, che 
tuito quel tatanai avvenuto ‘sabato (non i 
disordini successivi, poichè pure questa 
volta, come nell’ ugosto ‘passato, il  disor- 
dine prese la iano alle cospitazioricelle 
degli uomini d’ ordine) non aveva che un 
solo scopo, assai bere accetto alla Prefet- 
tura : quello cioò d’allontanare i cleridali, 
gente timida e spericolata, dalle urne, 
durante le ‘elezioni &amministrative. 

« Eta — diciamo ‘così - un disordine ordi- 
nato... dai superiori. Ct 

«Eh, il prefetto Munîechi ‘è ata per- 
sona arguta e un funzionario molto ‘@bile 
in fatto di stratagemmi elettorali! | 

«Egli ha condotto la battaglia con 
molto valore e molto accorgimento: così 
che, in ricordo della sua vittoria, Ja  ma- 
istratura cittadina d’ora in poi si chia- 
merà... il Municchipio di Napoli. » 

Alle parole del Don Chisciotte poco 
abbiamo da aggiungere, poichè negli av- 
venimenti di Sicilia, pei quali dal Governo 

che esse sieno dimenticate vi sentirete 
molto meglio a Londra, dove Edward avrà 
un’ occupazione: costante, ea Voi stessa non 
mancherà modo di distrarvi e di divertirvi. 
Una vita tranquilla può ‘essere una buona 
cosa per quelli che non hanno cure o fa-' 
Stidii:;: ma quando s° ha qualche cosa che 

81 possa fare; ed è molto difficlle cacciare 
questa angustia «da sò o mnasconderla agli - offensiva,. rispose Henry con noncuranza, © uwitri senza l’aiuto di d.strazioni, 

Ed Henry continuò a parlare ‘in tal modo! 
finchè giungemmo ad Elmaley. 

Edward: ritornò tardi queila ‘sera. Egli 

diede intorno a provvedimenti da prendersi 
neila' prossima sessione legisiativa. Durante! 
una pausa tuttavia egii mi disse sotto voce:' 

— Ho fato ricerche intorno la lettéra 
che voi distruggeste con tanta fretta sta- 
mane. Ma Ja. vostra gelosia infondata vi 
ingannò affatto. Mi mandò un uomo che' 
‘Nessuno conosce, +, se non erro; la deve 
‘essere statà una supplica. Io non avrei 
dovuto perdonarvi tabto presto, poichè ‘fu 
cosa irragionevole distruggere in val‘modo 
una lebtera per uno stravagante sospetto j 

DI 

tI 

-Sibsi' ‘6068850, » 

“Chiese ad Her 

fattami; ma tremai da' capo a piedi LA 
“l'idea che egli riferisse .il fatto cit 

l’ufficio ‘del giornale, in via ‘della Posta ‘n. Î6, Udine 

si è creduto di addottare ‘provvedimenti 
eccezionali, il Clero-si è astenuto-da qual- 
siasi manifestazione e nemmeno'tacitamente 
ha appoggiato ‘i facinorosi. E ‘come poteta 
essere altrimenti? Il Clero che ubbidisce 
al Papa sa come deve ‘contenersi e ‘nelle 
questioni socialiste la parola del Papa è 
già stata detta, commentata e posta .in 
pratica. *. ; 

Se il Governo non avesse sempre osteg- 
giato in tutti i modi l’opera benefica del 
Clero e dell’ Episcopato cattolico, ora non 
si troverebbe di fronte ai primi conati 
della Rivoluzione e all’agitazione che 
minaccia altre provincie del Continente. 

Ma il Governo massonico ha fatto fdi- 
vorzio da Dio e dalla sua Chiesa -e erede 
colla forza brutale, colle violenti. repres- 

l'’anticleritalistmo 6 l’oro Straniero. Per, Molta coi tribunali pega militari , di 
oro straniero, sintenda sempre oro della ; S©'ogliere le questioni, che agitano più specialmente la Sicilia; è non si è accorto 

che il movente e la forza veculta dèi moti 
sovversivi nasce procisamétte “dalla que- 
stione religiosa, che si ‘itbpone all’ imimo- 
ralità è coioro che divengono ribelli ‘allo 
Stato, è cosa vecchia, sono “stati prima 
ribelli a Dio. Il Governo ha ‘educato ‘pei 
ribelli a Dio e non vuole ‘che questi ri- 
belli disprezzino |’ aùtorità del potere co- 
stituito e colla forza volle reprimerti. 

Senza autorità non si comanda a lungo. 
La forze morale fu trascurata, irtisa ‘e 
posta in non cale dal Governo, ed ora 
egli ne vede i frutti, ma non rinsavirà pèr questo; pefdhò fida Sulle ‘baionistte; 

Egli Bettà la Colpa ‘di ‘preti ‘8 ‘àll’oro 
straniero, due “caluhnie ‘già sfrattate e 
ridicole; ., sf CRT 

Il Corriere della Sera che riporta dal Fanfulla a malincuore ‘è costretto a con- 
fessatò del N. 9, ctie il ‘Clero nvi ha in- 
coraggiato nè p@aleseitiehte ‘è ‘taditilttente 
i moti dei Fasci. 

Ecco le parole del Fanfulla : 
i « di arcivescovi, i peroni e i canonici 
enetietati ‘e in generale i (parroci delle 

città ‘6’ dei centri più Popdoal HatitbLapor. 
tamente disapprovate ie violenze popolari 
che resero necessario ‘tanto: spargimento di 
sangue. Essi ritengono che le. popolazioni 
Turali angariate ed oppresse, «lianno diritto 
a reclamare che si migliori ta loro sorte; 
ma per aver dato ascoltò ai mestatori 
hanno ritardato l’attùazione di riforme 
giustissime. 

«Il clero delle campagnò' invece ‘nodiba 
preso parte-alcuna ai disordini, ma li ha 
in certo modo giustificati, perchè lo spet- 
tacolo dell’inaudita. miseria che il clero 
ha sotto:gli occhi è tale da ‘scusare qual- 

+ : v Ne A 

ma confessaste il vostro fallo così franca- 
mente che mi rabboniste. © 

Io sospira, ma non risposi nulla... 
La mattina appresso, a ‘colazione Edward 
tese ad: Lleriry ‘Se‘sapera ‘come: fosse: co- 

minciato il tafferuglio nélla-sala il di ia- 
| i nanzi, itibntre’ stava per ‘terminare il'sto grava ‘sull’animo,.è la vita. peggiore che: |' Uistorio, => ca, (se 

,— Alcuno vi disse forse qualelie' pardia 
el mostri se ne risentirono. Non ci fa 

- altro 
— E non sapreste chi‘si sia riscaldato — 

8!1'|'tanto per-difendermi'? domandò poi Edward. avea fatto un'altro bel discorso; e a fine'|- 
di prevenire-ogni allusione a ciò che era: 
avvenuto-il mattino, gli feci varie domande’ 
intorno alla politica, e ascoltai apparente- | 
“mente attenta. le spiegazioni che ‘egli mi 

— Il vecchio: James, il coechiere, va 
“quanto credo, rispose Henty.- 

Il Yecehio Jumts, ‘che'ii' avea’ veduto bambina, mi voleva molto’ bené, quindi *èi 
«comprende facilmente lo sdegno “da cui eta 
istato assalito all’ udire‘ i’ orribile accusa 

“mente‘che fusse interrogato da Edward, e 
‘che’ gli ripetesse ciò che-aveva ‘udito. Non 
mi sentiva il coraggio'di parlargli da me 
stessa‘ di tale argomento, ‘e ‘quindi, come il 
solito, mi rivolsi. ad Henry, perchè ‘mi 
aiutasse. Gli susurrài alcune” parole; ed 
egli tosto lasciò la‘camera; 

(Continua), 



—— Hl CITTADINO ITALIANO DI SABATO 13 GENNAIO 1894 
(Ecco linsinuszione farisaica. In qual 
 Micdo li ha giustificati non dico e quindi 
apertamente calunnia, mentendo sapendo 
“di mentire)... -. sì 

«I preti nelle campagna si sono aste- 
. nuti da qualsiasi dimostrazione paleso, pro 
_ o contro; ma in fondo degli animi lesim- 
— patiè maggiori sono per quelli cha soffrono.» 
(Il Fanfulla ha dunque serutato le in- 
© time latebro dell’animo del Clero siciliano, 

. 6 insinta che le simpatie sono per quelli 
| che soffrono, volendo far credere che nel 
« loro cuore abbiano approvato i movimenti 

sovversivi. Oh malignità liberalesca! La 
Chiesa Cattolica ha bensì  protetio sempre 
gl'infelici e i deboli, ma non ba msi au- 

. lorizzato e tenuto mano ai ribelli, essa ha 
‘Sempre predicato la rassegnazione, Sfidiamo 

«ll Fanfulla a provarci colla. storia che la 
Chiesa abbia predicato dottrine sovversive 

© aiutato ribeili !). i 
ur « Nessun atto di ribellione si è avuto 
finora da parte del clero; ma neppur si è 

«avuta manifestazione di aperto biasimo 
contro i violenti, » 

Come poteva fare aperto biasimo quando 
il Clero non ha alcun appoggio ed è di- 

| ‘sprezzato-dal Governo e maledetto dai ri- 
‘voltosi? In qual modo poteva egli biasi- 
marlo? Forse nelle prediche che nessuno 
degli iscritti. ai Fasci ascoltava? Quando 

“ quasi nessuno praticava la Uhiesa e i Di- 
© vini Uffici? Forse mettendosi in mezzo ai 
rivoltosi irritandone maggiormente le ire ? 
Basta, l’ insinuazione e così ridicola, sciocca 
‘e di grossolana mala fede, che cade da sò, 

In quanto poi alloro straniero hanno 
-Tisposto i giornali francesi, e a quelle ri- 
sposte hanno taciuto gli organi Qrispini, 
ed ora dicono che il danaro pei moti di 
‘Sicilia sia giunto dai socialisti tedeschi, 
Ad ogni modo il sistema di calutiniare la 

‘politica francese, che è stata estranea ni 
. moti di Sicilia, è un volere sempro più 

“© ‘@izzare il fuoco di complicazioni diploma- 
tiche, che possono far nascere gaai ben 

| ‘—— più gravi per la politica babilonese del- 
«l’uomo nefasto. 

K
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Lettera Enciclica del Santissimo 
.__». Signor Nostro per divina Prov- 

videnza Papa Leone XIlI ai Pa- 
— triarchi, Primati, Arcivescovi, Ve- 

scovi, tutti quanti, dell’ orde cat- 
tolico aventi grazia e Comunione 

— colla Sede Apostolica 

SUGLI STUDII 

__ Ai Venerabili Fratelli Patriarchi, Pri. 
—‘’’ ‘mati, Arcivescovi, Vescovi, tutti quanti 
._deli’erbe cattolico aventi grazia © 

— comunione colla bede Apostolica. 

LEONE XII PAPA. 

SS Venerabili Fratelli, salute ed Aposto- 
—lica Benedizione. |. 

SA -.: (Vedi numero di ieri) 
© Ora richiede da Noi la ragione del pro- 

—postocì fine che comunichiamo con voi, 0 
. Venerabili Fratelli ;quel che sembri meglio 

circa il rettamente ordinare questi studii, 
‘— Ma primamente giova in questo luogo l’os- 

— servare qual genere d’uomini vi avversi e 
“  insista, su quali arti od armi confidi, Im- 
©. perocché, come anteceuentemente ebbesi a 

| lare principalmente con coloro i quali, ap- 
| poggiati ai giudizio privato, ripudiando le 
“divine tradizioni e il magistero della Chiesa, 

| aveazio sentenziato essere: la Scrittura l’ u- 
‘- nico ionte della. rivelazione e la giudice 

‘ suprema della. fede, così ora sì, ha a dirla 
‘ col Razionalisti, i quali, come figli ed eredi 
è di costoro, basandosi egualmente sul pa- 

“ rete proprio, totalmente respinsero anche 
questi avanzi della fede cristiana traman- 
aati dal maggiori. Imperocchè onninamente 
négano qualsiasi divina rivelazione, o ispi- 
tazione, 0 scriviura sacra, e blaterano desse 

‘non essere se non artificii e ciance degli 
“uomini: così, quelle. non essere vere nàr- 
‘«‘Tazioni di cose avvenute, ma inette ‘favole 

| ‘e»storie mendaci;- quelli non essere vati- 
‘© Gini ed oracoli, ma 0 predizioni messe in- 
‘“siellie dopo gli eventi, 0 presentimenti per 
forza naturale; quelii.non essere miracoli 

“< nel senso della parola, e manifestazioni del 
potere divino, ma certe quali cose mera» 

‘ Vigliose, non superiori alle forze della na- 
| tura, ovvero prestigi ed aliquali miti ; gli 

‘(evanugeli e scritti apostolici doversi attri- 
«buire a tutt'altri autori. 

«nano dì schiantare la verità sacrosanta dei 
«+ Labri divini, ll ostentano ‘come decretorii 

| pronunciati d'una cotal novella scienza li 
“bera; pur il ieugono essi medesimi così In» 

«non mancano tra loro quei che sogliono es- 

.-addirne alcuni totalmente ai 

- alquanto più:diffusamente alcuni 

‘tivolgo oghi mio iaggior pensiero e che 

«nazionale, Fikroveronio la mente e li cuore 

Questi mostruosi errori, coi. quali opi- | 

“certi che nelle medesime cose assai di so» | 

vente mutano e alternano. E mentre tanto 
empiamente opinano e parlano di Dio, di 
Cristo, del Vangelo, e dell'altra Scrittura, 

sere considerati teologi, e cristiani, ‘ed e- 
vangelici, e sotto onoratissimo nome occul- 
tano la temerità dell’insolente ‘animo. A 
questi si accompagnano partecipi dei pro- 
positi, e coadiuvanti, non pochi di altre. 
discipline, cui similmente trascina la me- | 
desima insofferenza delle rivelate cose ad 
oppugnare la. Bibbia. Nè possiamo abba= 
stanza deplorare quanto più diffusamente, 
da un giorno all’altro, e quanto più acre- 
mente, si promuova questa guerra. E’ pro- 
mossa contro gli uomini eruditi e gravi, 
sebben quelli possano con difficoltà non 
soverchia premunirsi: ma gl’ infensi nemici 
sì arrovellano massimanente con ogni via 
ed arte. contro il volgo degli . ignari. Con 
libri, libercoli, giornali, infondono 1’ esiziale 
veleno; lo insinuano nei discorsi e nelle 
conversazioni; già hanno invaso ogni luogo, 
e tengono molte scuole di giovanetti, strap- 
pate alla tutela della - Chiesa, nelle quali 
depravano le credule e tenere menti allo 
sprezzo della Scrittura, anche coi dileggi e 
con giuochi scurrili. 

Son queste, o Venerabili Fratelli, le cose 
che debbono muovere e far divampare la 
comune pastorale sollecitudine, cosicchè a 
questa novella scienza di falso nome si 
opponga quella antica e vera che la Chiesa 
ricevette da Cristo per mezzo de’ suoi Apo- 
‘stoli, e in tanto conflitto sorgano idonei 
difensori della Sacra Scrittura. >» 

Perciò la prima cura sia che nei sacri 
Seminarii e nelle Lccademie le divine Let- 
tere in tal modo s’ insegnino quale lo-sug- 
geriscono e la gravità del medesimo studio 
e la necessità dei tempi. Per la qual cosa 
niente deve'star più a cuore che la pru- 
dente scelta dei maestri, imperocchè a que- 
sto ufiicio non si debbono assumere uomini 
presi così tra i tanti, ma tali ‘cui l’amore 
e la lunga pratica della Bibbia e l’ oppor- 
tuno ornamento della dottrina renda racco- 
mandabili, e pari al compito. Nè meno 
naturalmente è da indagare quali abbiano 
poi a sottentrare nel posto di quelli. Gio- 
verà pertanto, ove lo sì possa comodamente, 
degli alunni di ottime speranze i quaii 
hanno passato con lode il corso teologico 

Libri divini, 
trovandosi allora finalmente in condizione 
di qualche più pieno studio. Cosìi maestri 
scelti e statuiti si accingano fidenti all’ im- 
pegno loro commesso. Hid affinché in esso 
ottimamente si conducano e ne ritraggano 
i frutti convenienti Ci piace. impartir loto 

ammaé- 
stramenti. Adungque provvèggano -sul lifii- 
tare stesso dello studio alle menti dei. di- 
scepoli per tal modo che con diligenza for- 
mino in quelle e coltivano un giudizio atto 
ìn pari tempo a difendere i Libri divini ed 
a ritrarre da questi il significato. A ciò gi. 
rapporta iltrattato detto dell’Iatreduzione 
biblica, dalla quale | alunno: ha comodo 
aiuto a comprovare l'integrità e l'autorità 
-deila Bibbia, ad investigare e conseguiie 
in essa il senso legittimo, a prevenire e 
sbarbicare dalle radici le capziosità. 

‘E quanto importi che tali cose si discu- | 
tano fin da principio, con ordine e scienza, 
accompagnante ed aiutante la teologia, ap- 
pena occorre dirlo, mentre tutta continua- 
mente la restante trattazione della Scrit- 
tura poggia su questi fondamenti o ritulge 
di questi lumi. 

(Continua). 
eo) 

Un telegramma del Re alla Sicilia” 

Ecco ii tciegramma del Re mandato al 
generale Morra, in risposta a quello iuan> 
deatogii dal genera:e ui .9 gennaio: 
<« Ad saluto ch’ Ela mi ha mandato in 

nome delia Sicilia neil'anniversario delia 
morte deli sugusio iuio genliore, La in 
modo particolare scosso i’ animo: mio per 
ie condizichi bon liete helle quali oggi si 
irova codesia is0l8. . i 

Nen dubito che, ritornata la calma, po- 
tiranno il Gurerno e il Pariamento siudiare 
cou soliecitudine 1 provvedimenii che var- 
fabno & soddisfare io. aspirazioni giusto e 
legiltime, = * ; 

l'ratianio sappia la Sicilia che dagli 
evi Iuigi ho ereditato sensi di profondo 
affotio per la. patriottica iscla cui oggi 

Mienipraudoei ai Iceordi dei suerifici com- 
piuù per ottenere I’ unità e |’ indipendenza 

per raggiuLgere pure il risorgimento eco= 
uomico, 

Umberto. » 

Avvocati, maestri cratori, «Uvoid », «O void» 

IRXLIA 
Brescia — Una bomba — Iersera alla 

loggia municipale scoppiò una bottiglia di terra, 
carica cun polvere e chiodi. Grande tu ia detona* 
zione; è irantuni vennero lanciati vivlentemento, 
Nessun danuo, Se ne iguora } autore, 

Firenze — Manifesti anarchici nelle 
caserme — Si ha da Firenze, 10; 
.Un furiere del 68.0 fanteria, passando in ri- 

Vista alcuni soldati rinveniva loro indosso alcuni 
manifesti incitanti l’esercito a non prestarsi a 
reprimere i moti insurrezionali che eventualmente 
potessero verificarsi nelle vario località. 

Interrogati dalle autorità militari, i soldati 
raccontarono che quei manifesti erano loro stati 
distribuiti da uno sconosciato, in via Pisana, e 
li avevano accettati ritenendo si trattasso di fo- 
glietti di reclame. 

Napoli — Vittoria degli elettori cattolici 
La Libertà Cattolica dotive: >; 
La vittorio della l:sta cattolica risultò completa. 

Siamo clementi coi vinti, e risparmiamoci di com- 
mentare la-lezione che gli elettori di Napoli hanno 
dato a quel gruppo di individui che afbellancon 
per Fascio liberale, attuando mostruusi connubi, avevano osato, in nome delle vecchie clientele, di 
conquistare îl municipio, per continuarvi quel si- 
stemi d’ amministrazione, che hanno condotto il 
nostro comune nelle deplorevoli condizioni, nelle 
quali oggi versa. La nostra vittoria amministra» 
tiva sarà appresa da tutti, o forse principalmente 
dai liberali onesti, come l’inizio di nia nuova 
era per.la nostra città, che ebbs non pochi sfrut- 
tatori. fra ì padri cuscritti di Palazzo San Gia- 
como. Nuovi metodi di amministrazione, 6 rispetto 
al sentimenti religiosi, ecco il significato vero del- 
l’elezione di domenica. 

Per le quali è doveroso consacrare qui una 
parola di lode per il nostro clero, resosi bene- 
merito davvero per lo zeloje l’ operosità spie- 
gar nella lotta, ed è dovere \riconoscera che ad 
esso la cittadim nza è in gran parte debitrice } 
della vittoria di ieri, 

Etoema — Studenti scambiati per guardie 
— L' altra mattina a Koma tre studenti univer- 
sitari, Marchi, Simonini e Aschieri, si recarono 
al Palazzo di Giustizia 6 fecero cenno agli operai 
di smettere il lavoro. Gli operai scambiandoli per 
questurini travestiti li accerchiarono ostilmente; 
gli studenti gridarono : Siamo vostri amici, siamo 
socialisti. Furono allora lasciati, ma circondati 
da questurini che li trascinarono in questura. Gli 
studenti furono rilasciati dopo uu lungo interro- 
gatorio. 

BIST BIRC 

Francia — Le pretese dei socialisti ri 
voluzionari — Ieri sera la Federazione socialista 
rivoluzionaria sì ritirava privatamente per or- 
ganizzare una dimostrazione per il 1.0 maggio, 
in tuta la Francia. 

Ecco il rejcrendum delle quistioni che furono 
trattate neila seduta e delle conclusioni a cui 
giuusero gli intervenuti: 

«La giornata del lavoratore 
otro 070; > 

« La separazione della Chiesa dallo Stato; 
« L'abolizione del Senato (12). » 

Xnghilterra -— Le ricchezze dei medici 
inglesi — Si annunzia che Sir Andrew Clarke, il 
medico di Giadstone, murto di retelite, ha la- 

sciato un patrimonio di 204,000 L. sterline 
(5,100,000 lire). 

E° da notarsìi che questo medico ha ineomin- 
ciato la sua carriera essendo privo di ogni ri- 
-Sorsa e che aveva jama di vivere lautamente e 
di dare molto al poveri, 

I giornali di Londra fanno notare, a tale pro- 
posito, che quesio patrimonio non è Il più consi- 
derevole lasciato da un medico inglese durante 
gli ultimi anni. 

Sir William Gulli, per esempio, aveva lasciato 
844.000 lire sterline (3,600,000 lire). 

Svizzera — L'iniziativa di Zurigo — 
“Sotto il nome d'iniziativa di Zurigo si- discute 
vivamento 10 tatù i Cantoni della Repubblica 
Livevica la proposta di decretare il monopolio 

limitata ad 

del tabacco, e cul frutto che so ne ricaverebbo 
provvedere all’ assistenza gratuita dei malati 
poveri. 

ì cattolici friburghesi tennero ieri sera una 
numerosa riunivuv per discuiere. questa proposta 
e dopo discorsi. del dottor. Bedk e dei canonico 
Esseiva, l'assemblea votava all'unanimità la 
proposta snddetta, che prevedibilmente sarà ap- 
provata in tutta }a Svizzera. 

Uose di casa e varietà 
: Boliettino ‘Meteorologico 

-— DEL GIOKNO 18 GENNAIO 1894 — 

Udine-kiva-Castcito Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 0. 
Min, Ap. notte 4, 
Barometro 760, 
Stato atmusierico Sereno 
Vento 
dressione Staz. 

«Jeri Sereno i 
Temperavura: Massima 15.5 Minima —24 
Meua LI Neve caduta m — 
Altri fenomeni : ‘ È 

Bollettino astronomico 
pole Luna 

Leva ere Europa Centr. ;-- Leva ore .— 
il'assa al meriuazio è» —.—— Tramonia 
Pramonia » —— btà giorni —, 

l'enomeni: 

Per la Stampa Caitolica in Friuli 
Iil.mo R.mo Mons. Can. Fedrigo L. 10 

— M. KR, D. Valentino Picco L. 2, 

È chi non deve ridere ? 

Fungeva da Provveditore agli studii nella 
nostra Provincia il cav. Gervasio. Amato 
da ogni persona che seco lui. aveva rela- 
zione, e zelante nel suo utticio, fu, senza 
che se ne potesse addurre motivo, traslocatg 

È) 

a Chieti. Si pensò da taluno che il governo 
avesse così disposto per rimetterci le spese - 
del trasloco ‘del Provveditore nostro e 
provare che gli stanno a cuore fin le più 
piccole economie. 

A Udine venne ton reale decreto nomi- 
nato Provveditore per gli studî il cav. Bat- 
tistella, nostro concittadino. Se dispiaceva 
la perdita del Gervasio, non c’ era motivo 
di lamentarsi della scelta fatta dal go- 
verno per sostituirlo. 

Ma eccoti nuovi decreti per revocare il 
trasloco del cav. Gervasio e per nominare 
il cav. Battistella Provveditore agli studii 
nella Provincia di Sondrio, 

Si attende qualche altro gioco ancora. 
Possibile che al ministero abbia ad essere 

rivolto ogni studio solo a trovar modo di 
spendere, di far spendere inutilmente, e di 
far ridere tutta la gente? 

Atti della Giunta provinciale am- 
ministrativa 

Seduta del 5 gennaio 1894. 

Accolse il ricorso della Congreg. di Carità di 
Sequaìs col quale chiede il rimborso della spesa 
pel mantenimento dell’inabile al lavoro Liconi- 
Vividanti Isabella ; 

Approvò la delib. dell’Ospitale di Udine con- 
cernente investita di capitale disponibile in ren- 
dita pubblica 8 0 5 0/0; 

Approvò il bilancio 1894 dell’ ospedale di S. 
Vito al Tagliamento; 

Id. id, dell’ Istituto Micesio di Udine; 
Approvò i consuutivi 1 1889-90-91 della Con- 

gregazione di Carità di Pasian Schiavonesco; 
Autorizzò l'eccedenza della sovrimposta dei 

Comuni di Zuglio, S. Giov. di Manzano e Pal- 
manova; 3 

Approvò la delib. del Cons. Com. di Moggio 
con ia quale si concede del combustibile ad una 
ditta; 

Id, id. alle borgate del Comune; 
Approvò la delib. del Consiglio Com. di Ge- 

mona riguardante la transazicne con una ditta 
per ritardato taglio di bosco; 

Id. di Prato Carnico ed altri Comuni circa 
vendita di piante; 

Id. id. di Sutrio riguardante impiego di somma 
derivantegda altranco di capitali presso la Cassa 
di Risparmio ; 

Id. id. dì Paularo che concede 6 metri cubi di 
Alno bianco ad una ditta; 

Id. di Ovaro che riguarda la domanda del Par- 
roco per assegno ad un cooperatore; 

Id: di Amaro che assegna combustibile al par- 
roco per riatto della. Chiesa; 

Id. di Paularo riguardante costruzione di fab» 
bricato nella malga Meledis e concessione di 
piante al malghese; 

id. di Martignacco concernente alienazione di 
ritagli stradali ; TRS 

Id. di Lestizza concernente -l’impiégo di L. 1400 
in rendita pubblica - per la costruzione di: fabbri: 
cato scolastico ; 

Id, di Ovaro riguardante la transazione sulla 
controversia per la tornitura della ghiaia ; 

Id. di Majano che concerne la corrisponsione 
d’ interesse per somme anticipato dall’ Esattore; 

Id. di Chions sulla sistemazione della strada 
Villalta;. . ; ; 

Autorizzò il Comune di Mortegliano a contrarre 
un mutuo di L. 1900 colla Cassa di Risparmio 
di Udine ; g 

Decise incombere al Comune di Buttrio la spesa 
di cura nell’ Ospedale di Udins di Durì Domenico; 

Approvò la delib. del Cons. d’'Amm,. della Casa 
di Ricovero di Pordenone riguardante la Conces- 
sione all’Amm. Carceraria di supprimere un can- 
cello ed aprire una porta, addossando il lavoro 
al muro di cinta del giardino del pio luogo. * 

La Giunta prese inoltra delle ordinanze per 
istrattoria, ed alcune decisioni nelle quali avvisa 
di non approvare diverse deliberazioni consigliari 
di Comuni e di Opere pie, 

La classe del 1873 

Con crdine ministeriale la chiusura delia 
leva dei giovani cati nell'anno 1873 in- 

vece di cssero fissata pel 15 gennaio corr, 
è stata prorogata fino al 31 marzo prossi- 
mo. Sino a detio giorno gl'inscritu potranno 
preseuiare la domanda per i’ assegnazione 
alla terza categoria. In seguito a ciò è da 
supporsi che ia predeita classe Verrà chia- 
maia sotto le armi soltanto in aprile 0 in 
maggio venturo. 

È Biglietti falsi 

no in circolazione dei biglietti falsi da 
"I del Banco di Napoli. Jussi suino 

ia serie P. N. 107361. La carta non è di 

filagrana, e 1 betti di V. È. sono più scuri 

di quelii disegnati nel biglietti di Stato; 
nei resto sono imitati 2 perfezione, 

Ai soliti censori 

Mettiamo sott'occhio ii fatto recente della 
morte deil’ lil.mo e H.mo Mons, Canonico 
Serafini avvenuta fia da giovedì 11 corr. 
Oggi siamo ai 13 del -meso e da Cividale 
attendiamo ancora due righe che ci fac- 
ciano conoscere i meriti dell'estinto e che 
invitino a pregare per lui. 

Sottoscrizioni per l’ Asilo notturno 
Somme precedenti L. 5335. 

Soci perpetuìi, Famigiia Zampari l. 100 
— Soci azionisti, Caratti Co. L'rancesco 
L. 6 — idem, Lio ltalico Modolo L, 8, 

Totale L, 5445, 

Giovedì 11 corr. si presentarono 4 indi» 
vidui che furono tosto alloggiayi, 
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RI I I LT AIN SIIT SRO RTRT 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 13 GENNAIO 1854 

A Cividale 

Stamattina in piazza una povera riven- 
dugiola venne derubata da una sconosciuta, 
di lire 50 in rame. La poveretta piangeva 
dalla disperazione nel vedersi sparire in 
un attimo il fruito dei suoi risparmi. 

Ringraziamento 

L'onorevole Direzione ed il Consiglio 
della Società agenti di commercio nel di 
settimo dalla morte della sig. Chiussi An- 
nunziata vedova Cozzi offrono all’ Ospizio 
Mons. Tomadini lire trenta. 

La Direzione porge le più vive grazie. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 31 
dalle 12 1j2 alle 14 sotto la Loggia Muni- 
cipale. 
1. Marcia « Il vessillo tricolore » Basciu 
2. Polka « Tin-Tin » Beccucci 
3. Sinfonia dell’operetta « La figlia 

di Madama Angot » Lecogq 
4. Valizer « Lo Campane dei S. ; 

Apostoli in Venezia » Dondi 
5. Duetto e Sestetto nell’ opera i 

« Marbath » Verdi 
6, Marcia dell'operetta «La Be- 

fana » Ovidi 

I fanciuili che non camminano 
Sono già dodici, quindici ed anche più 

mesi che questo fanciullo non cammina. 
Appena daila nutrice si pone in terra, 
grida, strepita, ritira le gambette e non si 
può otienere con tutte le buone maniere 
del mondo che vi sì regga sopra. E’ una 
cattiva abitudine del fanciulio, si dice, è 
la balia che non vuole impazzirsi ad av- 
vezzario. E° per questo, è per quello, ma 
niuno parla della debolezza e del rachi- 
tismo, perchè ad ogni madre dispiace che 
il proprio figlio sia difettoso. Volete che il 
bambino cammini relativamente presto ? 
Fategli prendere l’ acqua ferruginosa rico» 
stituente, inventata dal dott. Chimico Mag. 
zolini di Roma. gli con questo mezzo ha 
il modo d’introdurre nei piccoli crganismi 
il ferro ed altre sostanze ricostituenti senza 
il menomo incomodo, senza la minima dif- 
ficoltà e con esito brillantissimo, giacchè la 
cura dell’acqua ferruginosa  ricostituente 
del Mazzolini in poco tempo rintorza tal- 
mente } fauciulli rachitici che ben presto 
camminaro, mettono facilmente i denti 
lattei, e la malattia rachitica scomparisce 
felicemenie. L'acqua ferruginosa ricosti- 
tuente si vende a L. 1,50 la bottiglia 
Queste sono confezionate come la celebre 
Fariglina. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; sì vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50. — 
in un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o ére piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessaiti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Lon- 
tons 'Lreviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bisidoni -— Venezia, farmacia Bottner farm. 
Lampironi. 

‘l'eatro Minerva 
Lunedì 15 gennaio 1894, alle ore 20,15 

Precise, prima straordinaria  rappresenta- 
zione delia compagnia di Varietà « Fine di 

‘ secolo » di proprietà Montelatici e diretta 
dall’ esimio artista Leopoldo Frégoli. 

Tutte le sere all'ora dello spettacolo u- 
scirà il giornale programma Line di Secolo 

redatto dal noto pubblicista Uscar Mer- 

catali. x si PS » ET 

A Cividale è morto l’ altr’ ieri Mons. ll- 
‘Tustrissimo e K.mo 

Gi0. BALTA SERAFINI 
Canonico dell’insigne collegiata. 

Preghiamo pace per l’anima sua. 

Stamattina, dopo soli 8 giorni di. ma- 
lattia, è morto 

* ANTONIO NOVELLO 
in seguito a fiera polmonite doppia, ribelle 
a tutti i rimedi dell’arte. Ll Novello, onesto 
a tutta prova, cattolico smeero e fervente, 
era conosciuto assal a Udine e nella pro- 
vincia quale abile riparatore ed accorda- 
tore di piani e strumenti aflini. Lascia la 
moglie e 6 itigli, in condizioni economiche, 
purtroppo, non fioride. La sua morte destò 
an paese grande compianto, 

Manzano, 12 gennaio 1894. X. 

Oggi alle 10 ant. dopo iunga e penosa 
a svn i conforu delia Keligione, 
cessava di Vivero 

CATTERINA PICCO vedova RIZZI 
neli' età di anni 78 TÀ 

XI nipoti Rossi Francesco, avv. Luigi, e 
Luigia mar. Crainz Antonio, ne, danno il 
‘triste annunzio. 

Udine, 12 gennaio 1894, 

1 funerali avranno luogo domenica 14 
corr, alle ore 9 ant. nelia Chiesa del S. 8. 
Redentore, partendo daila cass in Via Zo- 

‘rutti N. 6. 

« In Tribunale » 
Udienza del 12 

Arietti Massimo di Udine, appellante il P, M. dalla Sentenza del Pretore del I Mand.to che per contravvenzione ferroviaria venne assolto. Il ribunale accolse le conclusioni della difesa e 
confermò la prima sentenza. 

Coren Avv. Lucio di Siacco, imputato di ol- pa Il Tribunale dichiarò non luogo a pro- cedere, 
Speranza Antonio di S. Lucia di Piave, dete- nuto per contravvenzione : ar. 104 delia legge doganale, fu condannato all’ ammenda di L, 5 
Salvadori Giuseppe di Fornalis, detenuto per contrabbando di tabacco, fu «condannato alla 

multa di L. 111, - 

Le” ig DIA RIO SACR 
Domenica 14 gennaio — II dopo lEpif, SS, Nome di Gesù — b. Odorico Mattiussi. 
Lunedì 15 gennaio — s. Paolo I erem, 

zinco 

Cassa di Risparmio di Udine © 
Sttuazione al 31 dicembre 1898 

Attivo 
Cassa contanti L. 64,153,81 
Mutui e prestiti » 4,022,832.86 
Buoni del tesoro » 1,550,000,— 
Valori pubblici » 3,836,307.50 
Prestiti sopra pegno » 50,204.— 
Antecipazioni in conto corrente » 262,496.85 
Cambiali in portatoglio » 209,623— 
Depositi in conto corrente » 33.415.60 
Ratine interessi non scaduti »  117,874,99 
Mobili » 11,605.20 
Debitori diversi » 49,310.49 
Depositi a cauzione » 1,900,528.80 
Depositi a custodia » 861,762.40 

Somma l’ attivo L. 12,975,167.45 

Totale L. 13,298,188,65 ; n 
Passivo 

Credito dei depositanti per depositi 
ordinari £ 3 L. 8,594,416.05 Simile a piccolo risparmio »  180,693.44 Simile per interessì » ‘267,000 65 

Rimanenze pesi e spese » 22,724,84 
Conto corrispondenti » 352,289.01 Depositanti per depositi a cauzione » 1,900,528.80 
Depositanti per depositi a custodia » 861,762.40 

Somma il passivo L.12,179,415.19 Fondo per far fronte al deprezza- 
monto dei valori » 98,098.75 Patrimonio dell’ Istituto al 81 di- 
combre 1892 »  658,868,28 

Rendite dell’e- 
serc. 1898 L. 87.589.12 
delle quali 

da erogarsi 
in benofic. L. 8758.91 

pass.in aum, L. 48.75891 
fondo oscill. 
valori L. 40000.,— 
Residuo rendite in aumento del 

Patrimonio » = 58,785.21 

Somma a pareggio L. 12,975.167.43 
Movimento del risparmio 

Nel mese di dicembre 1898: Libretti a depositi ordinari emessi 115, estinti 93, depositi num, 5.72 L. 498,836.98 ritiri num. 
659, L. 409.482,08 

Libretti emessi a piccolo risparmio 50, estinti aaa 265, L. 12,243.69 ritiri n, 101 L, 
. AVA 

Dal 1 gennaio al 81 dicembre 1898; 
Libretti a depositi ordinari emessi 1568, estinti, 1216, depositi n. 7701, L. 5.971,656,80, ritiri num, 8116, L. 4,799,042,44. 
Libretti emessi a piccolo risparmio 580 estinti, 249, depositi n. 8326, L. 186,239.77, ritiri n, 1101, L. 58.876,90. 
L'erogazione del fondo di beneficenza fu deli- 

berata : 
per L. 4.000.— alla Congr. di carità » 1.200.— all’ Istituto Tomadini 

» 800.— all'asilo infantile 
» 800.— ai Giardini d’ infanzia » 800.— alla Società operaia per la scuola 

arti e mestieri, 
» 400. alla Società reduci e veterani » 100.— all’ Ospizio marino veneto 
» 653.91 a disposizione del Consiglio, 

Il direttore 
A. BONINI, 

GAZZEITINO COMM EKCIALE 

Mercato d'oggi 13 gennaio 1894 
Feraggì e combustibili 

Fiero 1 qualità al quintale fuori dazie dal. —.— 80, 
n II » » » > 5.60 » 5.7) 
> IM » » » >» 6, >» 6.0 

Echa spagna nuova >» » » 7.20 » 7.50 
Paglia da Jettiexg » » » 5, » 5.10 

ana (igliate » » » 2,30 » 2.59 
LE3DA(;n stango » » > 2.10 > 3,25 
Carbote Lanilia 7, » 7,50 arbone ualiti » > >» 7 . 
VE » » >» GC, > 6,.9 

Moreato dal pollamo 7 
Capponi » » 115» 12 
Ganime al chilog. da L. 1.— a 1.10 
Foilì » » 1. > 1.10 
Anitre » » 1.—- » 110 

» d'india m » 19 085 » 0,99 
fem, pro sa a Te 

Oche vive n» 0 a 0 
» morte 1.10 a 1.09 

; Burro, FREE st de 
si chilog. da L. 2.10 a 2. 

Burro (del Diano, dice degrado 
(in monte Montasio » 3» gd 

Formaggio( >»  Maiulino » > > 
(Formelle fresche » ®_=3_ 

Paiste o pomi di terra » » 6.6)»7— 
Uova al conto >» 650» 7,- 

Mercato Granario 6 
Granoturco al’Ett. da L —— > —— 

so Comune nuovo at » 2-8 0.50 
ss Cinquantino si, n d—_ a 80 
so giallone nuovo pe, so 10.75 a 10.9: 
s» Semigialone » ss 10.60 a 10.70 

» gialoncino » sv ll a 11.25 
Frumento x ss 15.40 a 15.50 
Segula » » ll, » 1150 
Lupini "a _ al. 
Sorgorosso Bb a 6, ” >» Mi) 
Orzo brillato al quintsle ,, 26, a 85,59 

Tegoline e” » —_——f - 
Piselli < < e R_- 

Fagioli (atpizioni TABTIRO 

ULTIME NOTIZIE 

In Sicilia 

Il generale Morra invitò le direzioni dei 
giornali locali di fargli tenere la prima 
copia per i! nulla osta prima della vendita. 
Questa censura preventiva era commentata 
con qualche amarezza dal Giornale di 
Sicilia. ì 

La consegna effattiva della armi sarà 
in tutta l'isola obbligatoria tranne che 
nelle città di Palermo, Caltanisetta, Ca- 
tania e Messina, nelle quali le armi si 
potranno tenere in casa, ma non portare 
sulla porsona, ma però sono revocate tutte 
le licenze pel porto d’armi. 

Comincia a diventare difficile in Paler- 
mo l’aocasermare le truppe. Si sono già 
occupate varie chiese. La stagione è va- 
riabile. : 

Calma generaie 

I dispacci d’ oggi non accennano a nuovi 
disordini, la calma regna nell’isola e nel 
continente. Si dice che le stato d’ assedio 
in Sicilia verrà levato quanto prima rima- 
nendo colà il Generale Morra quale com- 
missario straordinario, 

Massaua in vendita? 

Telegrafano da Roma al socialista Punto 
Nero : 

Alcuni pezzi grossi del mondo diplo- 
matico avrebbero passata la Manica e si 
sarebbero recati a Londra per trattare la 
vendita di Massaua e dei dintorni, 

L'Italia comincia già a liquidare i suoi 
possessi coloniali a comprendere che l’ aria 
equatoriale è troppo opprimente per la 
sua costituzione. 

Chiusura del Giubileo del Papa 
Ls chiusura del Giubileo del Papa venne 

fissata per la mattina del 18 febbraio. Vi 
serà la Messa Papale col canto di un so- 
lenne Tedeum. - 

Il Papa pontificherà in pompa magna. 

Exequatur e concistoro 

La concessione dell’ exequatur ai R.mi 
vescovi di Termoli, Pontremoli, Concordia 
e Bitonto apre un nuovo periodo nella 
politioa ecclesiastica del governo, il quale 
deve aver capito quanto fosse ingiusto e 
puerile il procedere dei precedenti guar- 
dasigilli. 

Questo primo passo fa sperare che fra 
poco si accorderanno gii altri exequatur 
compreso quello del Patriarca di Venezia. 

Per l’ apertura della Camera 
Al riaprisi del Parlamento il Ministero 

presenterà i suoi provvedimenti economici 
e sociali per la Sicilia, 

Crispi ha in animo di rinviare tutte le 
interpellanze politiche presentate alla Ca 
mere, alla discussione dei provvedimenti 
suddetti. 

Due deputati inviarono alla presidenza 
della Camera una interpsllanza sulle ne- 
gligenze accennate nella relazione di Crispi 
al Re sullo stato d'assedio, 

Altri due classi richiamate? 

Si assicura che è già stato firmato’ il 
decreto che richiama sotto le armi parte 
delle classi 1866 e 67 e che il decreto 
forse oggi stesso sarà diramato ai distretti 
del Regno. 

Smentita 
L’ Esercito è autorizzato a smentire la 

notizia, che il Ministero della guerra ab- 
bia crdinato il pieno assetto di guerra ai 
forti delle frontiere francese e svizzera e 
l’armamento delle batterie sulla costa del 
Tirreno, 

IS A sn TELEGRAMMI 
Londra 12 — Gli operai disoccupati ten- 

nero un meeting a Towerhill. Gli oratori 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO 

Nuovo e ricco assortimento di Stoffe nere per Ecclesiastici di autunno 

Tappeti e damuschi 
qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, per apparamenti © $ forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta. 

dginverno 

dichiararono che bisognava imitare la Si- 
cilia e terrorizzare i capitalisti, 

Londra 12 — (Comuni) Gladstone ri- 
cordando lord Clarendon dichiara di divi- dere il desiderio del disarmo, ma dubita 

proporlo alle potenza estere sia pro- che il 
pizio. 

Lisbona 12 — Il re firmò il decreto che 
approva l'accordo dei creditori con la com- 
pagnia reale delle ferrovie portoghesi nella 
parte che interessa lo Stato. i 
omne 

Notizie di Borsa 
13 gennaio 1894 

god. 1 genn. 1894 da;L. 86.— a L. 86.50 
id, 1 lugl. 1894 
austr. in carta da F.97.90 » 96.10 

Rendita it. 
id. 
id. 
id. » in arg. 

Fiorini effettivi da L. 229.50 
Bancanote austriache » 
Marchi germanici 
Marenghi 

» 87.90 » 8483 

» 97.60 » RE; E; 
» ge Si 
» 280.— cz 229.50 

» 13925 » 140.70 » 2260» 2262 
SD RIETI 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze | Arrivi Partenze I Ar ivi 

BA UDINE A VENRZIA 
R- miste CASI 
4.50 omnibus 9.18 
7,03” miste 18.14 

11.25 diretto 16.18 
18.2) omnibus 18.29 

id. 22,45 
20.18 diretto 23.05 

® Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.80 omnibus 10.15 

14.45 misto 16.85 
19.85 omuibus 20,— 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.565 cmelbus € 9— 
7,55 dirette 9.55 

18.49 emnibus 13,44 
17.06 diretta 19.09 
17.85 srzibus 20.50 

DA UDINE A TRIESTE 
2.565 misto 7.89 
8,01 omnibus l!.4l 
15.48 miste 19.37 
17.89 omnibus 26,47 

DA UDINE 4 PORTOECRUARS 
#,57 orasibas 9,57 

13.14 . reisto 18.14 
17.26 esmaibus 19.36 

DA UBINE A CIVIBALE 

DA VENEZIA A UDINE 
5.65 diretto 1.45 
5.15 omnibus Pi 

222) omalbus 2,5. 
* Part. da Pordenene — 

DA SPILINB, A CASARSA 
7.65 omnibus. 8450 

13.30 miste 18,55 
17.85 omnibus 18.35 
BA PONTEBBA A UDINE 
6.89 eznibus 9,95 
9.29 dirette 11.05 

39° omnibus 17,06 
: si 19.40 

1837 diratto 2005 
DA "Ri&STR A UDINE 

«83 omnibus 11,07 
8.10 id. 12.05 
165 misto 19,55 
20,10 owiibus 1.30... 

DA PORTOGRUARO A UFINE 
6.52 miste — ‘907 

13.32 omnibus 15,37 
17.14 misto 1987 
‘DA CIVIDALE A UDINE >| © 

6.10 misto 6.41 7.10 omnibus 7.38 9.12 id. dl 5 misto 10.26 
11.88 id. 12.01 19.29 id, 18. 15.47 = omnibus 16.15 16.49 omnibus. 17.18 
19,44 id. 20.18 20,89 id. 25.58 

Tramvia a vapore 
DA UBINE A 5, BANISLR 

8.15 Ferrev, 9.55 
11.19 id. 12.55 
14,35 id, 16,23 
17.30 Id. 19.18 

Tdine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

7.20 Ferrov, 8.55 
il. S. Dan. 18.20 
18.40 Ferrov. 13.20 
17.15 S. Dan, 18.35 

Qoineidenze 
Da Pertegruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19,52. 
Da Venezia arrive alle ore i8.16, - 

Antonio Vittori, gerente responsabile. — 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE de > 
— (Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla benevolenza dei miei 

vecchi clienti, studiai ogni mezzo onde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scor 
feci fabbricare, dei tipi in circas, sot 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza, Il mio negozio inoltre è assortito in ogni . articolo di manifatture, 

A. richiesta si spediscono campioni a domicilio. 
Con la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO. 

Arredi per Ocrida 
Assortimento comple- 
to d’articoli neri per 
ecclesiastici. 

PE 

PAOLO GASPARDIS 
Didi a it 
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"IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 13 GENNAIO 189% 

per .P Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita» 
liano via della Posta 16, Udine. 3 INSERZIONI 

Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e 

Venga indicato come preventivo e curativo della 
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BRANCA] sr do) 5 Ù 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 5 

VIA BROLETTO, 35 

I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

}i Facilita la digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita in modo ji 
i meraviglioso l'appetito. E 

rl È raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e ‘vermi ed è sorpren- i 

mi dente contro quel malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo, non che (# 
i ‘il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. ci 

Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet= 

Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. È 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato {i 

coll’acqua, col selz, col vino e col caffè. "n 

Prezzo: bottiglia grande L. «£ - piccola L. <@ 

I Guardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni 

Hsigere sull’etichetta la firma traversale FRATELLI BRANCA e C. 
CASI i i - 
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.€ FELICE BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
à originati dai colori estivi, vengono efficace- 

È mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

? bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 

di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi. 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 

della reazione. : 

Eccita l’appetito se preso prima dei pasti 
all’ora del Vermotit Lf 

PI 

# Vendesi presso tutti i bucui liquori 
droghiéri, farmacie e bottiglierie. È 

LINEA RED STAR 
Vapori Postai Reali Belgi 

ia ANVERSA. 

ME e 

della Vescica, 

pr GATA 
BERTELLI 

le quali hanno una potenza medicinale e antisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione che 
9 

INFLUENZA, TOSSI e CATARRI 
O anni di suceesso mondiale. Le pillole di catramina vendonsi in tutte le principali Farmacie del Globo. Preparatori proprietari A. BERTELLI imi i “ 

Concessionari por l'America del Sud: Carlo F. Heferie C., di Genova. — Rappresentante per l'America Hel Nord (Stati Uniti) Pal cite. Past "love SS reti i 
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si ricorrra all’uso delle 

ci Fas i 
Fabbrica mere (America del Sud) 

Pa (©) 

LE PIU ALTE DISTINZIONI 
=i pRIMARIE Esp À ALLE OSIZIONI MONDIALI FIN DAL 1867. FUORI CONCORSO DAT 9085 Ugg; 

D LI OMODITÀ ER O RICOST i 
E & aganDeO ISPARMIC GY OTTIMO ITUENTE 
5 YET INDISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA ECONOMA. N, PER DEBOLI,MALATI E CONVALESCENTI, SY 

; e NE BRODO ISTANTANEO 10; 

of E) Leusto DI TUTTELE MINESTRE*SALSE,LEGUMI E PIATTI DI CARNES:S 

la si 
4 (i 353 9 G facsimile 
ks; E: della Firma 
3 ‘@ Trovasi vendibile presso luttW/ifarmacisti, droghieri e salumieni del pegno. 

SA Sù terrà TIT E 1 PERI 

LO SCIROPPO PAGLIANO 7 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

i E) ] ri 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO Id 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia bia 
DIREZIONE SANITÀ, CHE'NE HA CONSENTITO LA VENDITA L 

Brevettato per -:aarca depositata dai Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI Calata S. Marco N. 4, casa ia. 6 
alle falsificazioni. Esigere sulla eat e sulla scatola la marca dep niala: Pedara 

Tago a3 
N. B. La casa YRNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. G 

Deposito ‘in UDINE presso il farmacista Giiacom ommessati. 

FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGAL} 
-TCZFTwMOVAUIyoyv__]_| 

Mandarini scelti — Pacchi Postali da 3 e da 5 Chilog. 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO 

Prezzi delle Cassette 

Mandarini .. scelti cassetta da Kg. 5 L. 8,75 da Kg. 8 L. 2,60 
Limoni... . » » » > »>» 3.— » » 8» 1.90 
Arancie.. + scelto » — » >» >» »<320 >» »' 8» 2.05 
Cassetta mista di Aranciee Limoni » » » 3,10 » >» 8» 2 

Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 

AVVERTENZA 

NUOVA. YORK 
iS Filadelfia SS 

Direttmente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima| 

classse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione psi 

paeggieri. Rivolgersi: a 

von der Becke eMarsil 

Josef Strasser, in Inns 
F — 

sin Anversa 

PE 

ROLOGERIA ed OREFICERIA 

hioma folta e fluente è ; La barba ei capelli aggiungono 

delia ) all’uomo aspetto 6 Vellezzo di 
degnafcorona della belezza. 

L'ACQUA. CHININA liiGONE 

Ogni pacco contiene una ricetta per fare assai facilmente 
con le corieccie dei frutti un rosolio extra-fino, oppure ‘una jfi- 
nissima crema di mandarino. 

Telegrammi, lettere e vaglia a. P.:D. LAUDATI 
S. Agata di Militello (Sicilia) 

> dotata di fraganza deliziosa, impedisce 

ruk (Trolo). |mmnediatamente la caduta dei capelli e della 

barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom 

Inarire la forfora ed assicura alla giovinezza) 

una lussureggiante capigliatua fino alla più 

Z GROSSI 
Grande assortimento di Orologì d’ oro, 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

#' dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 

ranzia di un anno. 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti [
r
g
 
e
a
:
 

I
 

L
i
 

S
i
t
e
s
 

ee
 
p
e
i
 

ia
sc

er
i 

B
A
I
 

Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

fino 18 carati garantito. 

iriato assortimento d'immagini sa- 
cre si trova alla Libreria Patronato 

| completi per signora, Braceialetti, Buceole 

tarda vecchiaia. 

di venile în fiacons da L.?- 1,50 od inbottiglie da mi litro circa L. 6,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO bincagliere — PETROZZI FRAT. pi 

cnechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 
InvGEMONA presso il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — Im PONTFBBA 

sig. CETTOLI.ARISTODEM. 
Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 mn4n 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, 80 

DD, 
immagini di Santi in cromo, per 
soli cent. 60. il più grande e va- 

LI ARIE: ai 

LIGRI DI DEVOZIONE 
massimo buon prezzo 

Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi 
ai S. S. Sacramenti della confessione è comunione ‘e per 
ascoltare ia S. Messa col vespero della domenica «e tutte le 
preghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 166, leg. in.cartà 
gelatinata con impressioni in oro e, lmmagine coioràta..sulla 
copertina e con busta, la copia Cent. 16. 

Id. legatura in mezza pelle, con titolo ed impressioni 
in oro sul dorso, la copia cent. 18. 

Via del paradiso coll’aggiunta delle preghiere per la 
S. Messa, confessione e comunione Vespero delle domeniche 
e. Via Crucis icon le 14 vignette a pag. intiera. Vol, di 
pag. 216, legatura in carta ‘con impressioni in ‘oro e im- 
magine colorata sulla copertina © con busta, la copia 
sorta? i A i 

Id. legatura in mezza pelio, con titolo e im ioni 
vro sul dorso, la copia Cent. 23. ap 
. Id. legatura in tutta tela, con titolo oro-sul dorso 0 
impressione a secco, la copia Gant. 25. ;, 

Riceverà una copia per campione ci tutti ‘testi dua 

via della Posta 16, Udine. 
libri, edizioni Labronato, franchi di pri chi manda una 
cartolina. vaglia da £.. 1,25, alla Lioreria Patronato via 
della Fosta, 16, Udi. €. 

Udine — Tipogra + Patronato 
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